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LE INDISCREZIONI IL CENTRODESTRA ASPETTA DI CONOSCERE GLI ESITI DEL CDM MA SCOPPIA LʼAFFAIRE VITAGLIANO

Nuovi scenari, election day a marzo?
LʼIdv frena sui candidati, il Partito democratico interessato alla Regione

Il coordinatore Idv
Pierpaolo Nagni

L̓ assessore Vitagliano

Election day a mar-
zo, questa la no-
vità. E gli scenari 

politici adesso si fanno 
nuovamente diversi. 

QUI CENTRODESTRA

La Regione Molise è alle 
prese con il suo male mag-
giore: la Sanità. E sarà que-
sta che arriva la settimana 
decisiva per conoscere lo 
stato di salute del governo  
targato Iorio.  La decisione 
su cosa fare per rimettere 
in riga il Molise spetta man-
co a dirlo al parlamentare 
eletto proprio qui. Il pre-
mier Berlusconi. E le deci-
sioni del capo del governo 
scenderanno a cascata sul 
governatore molisano, sul-
la sua maggioranza e sui 
nuovi scenari politici da 
prendere in seria conside-

CHIARA SPINA

razione. Terzo mandato? 
Non è detta l’ultima parola 
visto l’andazzo romano (se 
Iorio sarà commissariato 
il suo appeal con il Pdl na-
zionale sarebbe pericolosa-
mente a rischio) e forse per 
il presidente-commissario 
di tutto potrebbero aprir-
si di nuovo scenari parla-
mentari. Ma  nelle ultime 
ore è riaffiorato l’affaire 

Vitagliano. La notizia di un 
certo scollamento tra la 
maggioranza e l’uomo di 
fiducia del presidente ha 
diverse chiavi di lettura. 
Intanto non è la prima vol-
ta che l’assessore (inviso a 
parecchi) viene messo sul-
la graticola. Ma c’è anche 
chi suggerisce che l’opera-
zione (architettata dai due 
protagonisti)  potrebbe 
servire proprio a Iorio: fare 
in modo che Vitagliano sia  
fuori dalla Giunta consenti-
rebbe al presidente di libe-
rare quel posto che fa gola 
a tutti, oltretutto in un mo-
mento assai delicato sotto 
il profilo politico. Fuori Vi-
tagliano, quindi, per ricom-
pattare la maggioranza in-
quieta e non avere intoppi 
sulla strada del terzo man-
dato. Salvo poi recuperare 
Vitagliano a elezioni vinte 
e archiviate. Fantapolitica? 
Sarà, ma  pensare male...

QUI CENTROSINISTRA

E’ nella lotta intestina 
(e nemmeno celata) tra 
Partito democratico e Ita-
lia dei Valori il succo della 
questione. Nessun tavo-
lo dei partiti riferibili allo 
schieramento potrà riusci-
re nell’impresa e, a giudi-
care da quello che accade, 
i fatti non sono smentibi-
li.  Al momento i partiti di 
centrosinistra dialogano su 
metodi e meccanismi ma 
tutti aspettano di arrivare 
al quibus. Chi candida chi?

Secondo Pierapaolo Na-
gni, coordinatore regionale 
dell’Idv fresco di nomina, 
“occorre fare presto perché 
si potrebbe votare prima 
del previsto”. E questo in 
sintesi significa che le tap-
pe di questa alleanza che 
deve ancora nascere (visti 
gli esempi passati, non è 

mai nata) subiranno un’ac-
celerazione improvvisa. 
Mercoledì il tavolo di cen-
trosinistra discuterà pro-
prio del caso Provincia. “A 
dire il vero di candidati fino 
ad oggi non ne abbiamo 
parlato, quindi il dubbio 
su D’Ascanio sarà sciolto 
solo quando qualche par-
tito farà il suo nome” dice 
ancora Nagni. Ma D’Ascanio 
ha già rilanciato la sua can-
didatura, del resto è uscen-
te... “La proposta deve ar-
rivare dai partiti che sono 
l’ossatura sulla quale poi 
ragionare anche in tema di 
alleanze - dice ancora Na-
gni - una volta che il Partito 
democratico farà il nome 
del presidente D’Ascanio 
si discuterà di questo”. 
Ecco il punto: chi proporrà 
D’Ascanio come candidato? 
Il Partito democratico? Di 
certo l’Italia dei Valori non 
farà mai il suo nome come 

del resto non farà Sinistra 
e Libertà. “Ma potrebbero 
esserci anche più candidati 
e allora si andrà alle Prima-
rie” dice ancora Nagni. Im-
possibile riuscire a scucire 
qualche informazione in 
più. Sarà per caso Pierpa-
olo Nagni il candidato pos-
sibile dell’Italia dei Valori 
per la Provincia di Campo-
basso? Nessuna risposta 
salvo un secco no comment. 
Il Partito democratico in-
vece proporrà il presiden-
te come candidato giusto? 
Impossibile saperne di più. 
“E’ troppo presto” dicono i 
beneinformati che aggiun-
gono “tanto il Pd è interes-
sato ad avere altri vertici”
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Muore di parto, via al processo
CAMPOBASSO

IL CASO

Nuova udienza do-
mani mattina a 
Campobasso per 

il processo a carico di quat-
tro medici dell’ospedale 
Cardarelli. Rinviati a giu-
dizio nel maggio 2009 per 
il reato di concorso in omi-
cidio colposo. Dalle inda-
gini portate a termine dal 
pubblico ministero Fabio 
Papa  i medici potrebbero 
aver provocato la morte di 
Giovanna Simiele. La don-
na è deceduta il 25 gennaio 
2007 dopo aver dato alla 
luce la sua terzogenita. Era 
ricoverata all’ospedae Car-
darelli di Campobasso da 
24 giorni. 

La sua gravidanza, or-
mai all’ottavo mese, aveva 
cominciato a procurare 
problemi. L’utero non ce 
la faceva più a supportare 
la gravidanza. La donna 
è morta, secondo quanto 
venuto fuori dall’autopsia, 
a causa di un’emorragia 
interna. Per la vicenda il 
marito e i tre figli si sono 
costituiti parte civile. Lo 
hanno fatto attraverso 
l’avvocato Arturo Messere. 
Il processo si svolgerà da-

IMPUTATI I QUATTRO MEDICI CHE INTERVENNERO SU DI LEI DOPO UNʼEMORRAGIA

Quattro testi per chiarire le cause del decesso della 34enne Giovanna Simiele
vanti al giudice monocrati-
co, Giulia Petti. 

Prevista l’escussione di 
quattro testi che dovranno 
ricostruire la vicenda nei 
minimi dettagli. 

Da quando la donna è 
stata  ricoverata in ospeda-
le fino alla sua morte. Dopo 

la nascita della sua terzo-
genita che fortunatamente 
gode di ottima salute

Giovanna Simiele, dopo 
essere stata colpita da 
emorragia, ha subito un 
immediato intervento. I 
sanitari del Cardarelli di 
Campobasso furono aiutati 

anche dai medici della Cat-
tolica. In un primo momen-
to era stata ricoverata nel 
reparto di rianimazione. 
Ma tutto ciò non è bastato. 

Infatti dopo numerose 
trasfusioni di sangue Gio-
vanna Simiele è deceduta.
Lasciando il marito e gli al-

tri due figli nello sconforto 
più totale. In un dolore non 
commensurabile. 

I parenti ora chiedono 
giustizia. Sostenendo che 
nel 21esimo secolo non si 
può ancora morire di par-
to. Non si possono lasciare 
orfani tre bambini.      Vipi
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Alto
Molise

Ndocciata pro Caracciolo 
Ndocciata pro-ospedale. Gli organizzatori della 

più grande manifestazione del fuoco conosciu-
ta nel Vecchio Continente hanno deciso che 

l’evento dell’8 dicembre si svolgerà regolarmente nel 
nome dell’ospedale San Francesco Caracciolo, destinato 
a diventare un poliambulatorio. Lo ha detto a Il Nuovo 
Molise, il presidente della Pro-loco, Giuseppe Marinelli. 
“Nonostante le ristrettezze economiche con le quali ab-
biamo dovuto fare i conti – ha rimarcato Marinelli – e gra-
zie soprattutto allo sforzo congiunto di tutti i gruppi par-
tecipanti, l’organizzazione della Ndocciata per il ponte 
dell’Immacolata è garantita. In queste settimane stiamo 

Lo annuncia il presidente della Pro loco, Giuseppe Marinelli: «Non vogliamo mollare»

Il più grande rito 
del fuoco 
conosciuto 
in Europa 
sarà riproposto 
l’8 di dicembre 

E Nunzia Zarlenga 
propone sulla rete 
una grande 
manifestazione 
regionale 
a Campobasso 

definendo il tutto. L’edizione di quest’anno – ha aggiunto 
il presidente della Pro-loco – non ci deve far dimenticare 
i problemi che sta attraversando la locale struttura sani-
taria ed è per questo che i mille portatori scenderanno 
in strada a dimostrazione che il popolo altomolisano non 
intende mollare”. 

Insomma, sembra di capire che ad Agnone non han-
no intenzione di rassegnarsi malgrado le nefaste notizie 
portate venerdì  dal direttore sanitario dell’Asrem di Iser-
nia, Fulvio Manfredi Selvaggi, il quale ha ufficializzato la 
chiusura del reparto di Ginecologia a partire dal primo 
novembre e il drastico ridimensionamento dei posti letto 

in tutti i reparti. 
Nel frattempo Nunzia Zarlenga, leader del gruppo ‘Il 

Cittadino c’è...’ tramite la rete ha annunciato, al pari dei 
comitati di Larino e Venafro, la volontà di voler organiz-
zare una grande manifestazione per il  4 dicembre a Cam-
pobasso. “Sarà una protesta a carattere regionale – ha 
evidenziato Zarlenga – dove coinvolgeremo tutti i centri 
molisani, scuole, fabbriche, diocesi, movimenti politici, 
giovanili, culturali commercianti, ecc. Insomma – ha pro-
seguito Zarlenga – non solo sanità al centro dell’evento, 
perché i problemi che investono il nostro Molise si riper-
cuotono in vari settori”.

Ospedale, cosa prevede 
la nuova ristrutturazione 

Chirurgia generale: 
n. 4 posti letto or-

dinari, n. 4 Day Surgery di 
Chirurgia Generale per in-
terventi chirurgici, n. 4 Day 
Surgery per Ortopedia, 
ORL, Oculistica ed Ostetri-
cia (riservato al solo moni-
toraggio delle gravidanze, 
cioè al posizionamento 
dello strumento che regi-
stra il battito cardiaco del 
feto e gli altri valori relati-
vi).Ginecologia: n. 4 posti 
letto ordinari, e n. 2 day 
surgery ginecologici.

 Medicina; n. 10 posti 
letto ordinari e n. 6 day ho-
spital, da ripartire tra Me-
dicina Generale, Pediatria 
e Reumatologia.

 Lungodegenza: n. 14 
posti letto.

Astanteria (Osserva-
zione breve di primo soc-
corso): n.2 posti letto.

 Dal giorno 1 novembre 
scompare il Punto Nasci-
te, l’unico pl di Pediatria e 
quindi la possibilità di po-
ter effettuare un ricovero 
pediatrico, in ore diurne e 
notturne, solo la mattina/
pomeriggio in regime di 
DH, la possibilità di quasi 
tutti gli interventi ortope-
dici a partire dal femore, 
come di quelli ORL, l’attivi-
tà della reumatologia viene 
fortemente ridotta.

 Pronto Soccorso (in 
verità mai istituito ed esi-

stente sulla carta), viene 
trasformato in Punto di 

Pronto soccorso in 
h.24 con 2 posti letto per 
osservazione breve, e lo 
si dovrà garantire con gli 
atrtuali anestesisti e radio-
logi, per cui non sarà possi-
bile fare TAC o Radiografie 
nella seconda quindicina di 
ogni mese nelle ore nottur-
ne, per mancanza di perso-
nale.  

Laboratorio Analisi - 
vedrà ridotte le prestazioni 
da poter effettuare diret-
tamente a solo 10 esami 
fodamentali, essendo gli 
altri di competenza di altri 
laboratori, cosa che creerà 
altra confusione e disguidi.
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INTERVIENE IL PRIMARIO MALERBA

Morta per dimagrire: è stata la polmonite
Ad uccidere la 59enne all’ospedale 

di Popoli è stata una polmonite. 
Questo è il risultato dell’esame autopti-
co effettuato dal medico legale. Sul caso 
interviene il primario del reparto di Chi-
rurgia di Termoli Michele Malerba: “E’ 
assolutamente falso il voler ricondurre la 
causa della morte all’intervento chirurgi-
co avvenuto quattro mesi prima (giugno 
scorso)  presso il reparto di Chirurgia 
di Termoli ed eseguito a regola d’arte e 
nel completo rispetto delle Linee guida 
scientifiche nazionali ed Internazionali. 
La paziente è stata sottoposta ad inter-
vento chirurgico per una forma di gravis-

sima obesità patologica (super-supero-
besità), e non per “motivi estetici o  per 
tenersi in linea”, come con pessimo gusto 
è stato riportato da vari organi di stampa. 
La stessa è stata dimessa in buone condi-
zioni cliniche, con la consegna alla dimis-
sione di tutte le prescrizioni dietetiche  e 
farmacologiche e i controlli cui attenersi. 
Da fonti ufficiose post riscontro autop-
tico, il decesso (avvenuto il 18 ottobre) 
della signora A.D.P. sembra da ricondurre 
ad una grave forma di polmonite acuta 
che non può avere nessuna  correlazione 
con l’intervento chirurgico eseguito nello 
scorso mese di giugno”.
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Area Frentana

BLACK HOLE

La procura di Larino impugna 
l’assoluzione di Verrecchia
Il procuratore della Repubblica di Larino Nicola 

Magrone ha impugnato la sentenza di proscio-
glimento dell’ex manager dell’Asl  del Basso 

Molise Mario Verrecchia, sentenza emessa il 3 mar-
zo scorso dal Gup del Tribunale di Larino Aldo Ace-
to. Nell’ambito della maxi inchiesta Black Hole sulla 
corruzione della sanità in Basso Molise, Mario Ver-
recchia era stato accusato dalla procura frentana di 
falso ideologico. 

Il procedimento riservò numerosi colpi di scena, 
fra i quali i quali la decisione del gup Aceto, risalen-
te al 30 novembre 2009, di trasferire al Tribunale di 
Bari il procedimento giudiziario a carico di circa cen-
to indagati, mentre la posizione di quattro persone 
accusate di reati minori, tra cui appunto l’ex mana-
ger  Verrecchia, rimase per competenza al tribunale 
frentano. Il 3 marzo scorso, in sede di udienza pre-
liminare, il Gup Aceto prosciolse con formula piena  
dall’accusa di falso ideologico Verrecchia. L’udienza 
davanti ai magistrati romani è stata fissata per l’11 
novembre.                                                                                DV
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CAMPOBASSO. Riprenderà
lunedì il processo nei con-
fronti di un ex medico del
Cardarelli accusato di omici-
dio colposo. La vicenda è
quella relativa alla morte di
Giovanna Simiele deceduta
nel gennaio di tre anni fa.  La

giovane di Cercepiccola (ave-
va appena 34 anni) era già ri-
coverata al Cardarelli da 24
giorni a causa di alcune com-
plicanze. Giovanna Simiele,
madre di due figli e alla 30^
settimana di gravidanza, dopo
aver accusato alcuni disturbi

si era recata all'ospedale dove
era stata ricoverata e sottopo-
sta ad intervento chirurgico in
quanto presentava una estesa
emorragia intrauterina. Nono-
stante il pronto intervento del-
l'equipe ginecologica del Car-
darelli coadiuvata dai sanitari

della "Cattolica"  la donna en-
trò  in coma. Trasferita nel re-
parto di rianimazione fu sot-

toposta a numerose trasfusio-
ni di sangue, ma morì dopo
alcuni giorni.            Cos.San.

Ex medico del Cardarelli
in tribunale con l’accusa
di omicidio colposo
La vicenda accaduta nel 2007. La vittima aveva 34 anni

Caso Caso ‘Gio‘Giovvanna Simiele’anna Simiele’
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Dal prossimo primo novembre scompare il punto nascita e il nosocomio perderà 34 posti letto

Caracciolo, inizia la smobilitazione 
Al posto dei reparti andranno gli uffici che attualmente si trovano in locali affittati dall’Asrem 
VITTORIO LABANCA

AGNONE. Il San Francesco
Carcciolo in fase di smobilita-
zione. Molti uffici insitenti in
palazzine in fitto verranno tra-
slocati nell'ospedale che sta
smantellando alcuni reparti. Il
grido, l'ultimo grido di allar-
me, arriva come sempre da
don Francesco Martino, cap-
pellano ospedaliero e respon-
sabile della Pastorale Sanita-
ria della Diocesi.
"E' ufficiale -afferma laconi-
camente il sacerdote-: dal 1
novembre 2010 lo stabilimen-
to ospedaliero di Agnone
scende a 34 posti letto e 16 in
Day Hospital e Dey Surgery.
Ieri, il Direttore Sanitario,
Fulvio Manfredi Selvaggi, ha
tenuto una riunione tecnica
organizzativa con tutti i Diri-
genti dell'ex Presidio Ospeda-
liero di Agnone e ha conse-
gnato loro la missiva ufficiale
della Direzione Sanitaria del
Veneziale di Isernia che pre-
vede l'attuazione dei Decreti
n. 68 e 19 del Commissario ad
Acta, così come dell'Atto

Aziendale ASREM, entro il 1
novembre 2010, con l'ordine
per la nuova riconfigurazione
del Caracciolo".  Ma quale la
nuova organizzazione ospe-
daliera?. "Sono previsti: per la
Chirurgia Generale quattro
posti letto ordinari ed altret-
tanti in Day Surgery di Chi-
rurgia Generale per interventi
chirurgici Quattro Day Surge-
ry per l'Ortopedia, l'ORL,
l'Oculistica ed l'Ostetricia (ri-
servato al solo monitoraggio

delle gravidanze, cioè al posi-
zionamento dello strumento
che registra il battito cardiaco
del feto e gli altri valori relati-
vi). Per la ginecologia quattro
posti letto ordinari e due in
day surgery ginecologici. Per
la Medicina dieci posti letto
ordinari e sei in day hospital,
da ripartire tra Medicina Ge-
nerale, Pediatria e Reumato-
logia. La Lungodegenza pre-
vede quattordici posti letto.
L?Astanteria (Osservazione

breve di primo soccorso)  due
posti letto. 
Dal prossimo 1 novembre
scompare il Punto Nascite,
l'unico posto letto di Pediatria
e quindi la possibilità di poter
effettuare un ricovero pedia-
trico, in ore diurne e notturne,
è previsto solo la mattina o il
pomeriggio in regime di DH.
La possibilità di quasi tutti gli
interventi ortopedici a partire
dal femore, come di quelli
ORL, l'attività della reumato-
logia viene fortemente ridotta.
Giovedì 28 ottobre si effettue-
rà l'ultimo parto cesareo pro-
grammato e l'ultimo parto na-
turale sarà possibile fino alle
ore 23.59 del 31 ottobre. Il
Pronto Soccorso (in verità
mai istituito ed esistente sulla
carta)  viene trasformato in
Punto di Primo Soccorso in
h.24 con due posti letto per
osservazione breve, e lo si do-
vrà garantire con gli attuali
anestesisti e radiologi, per cui
non sarà possibile fare TAC o
Radiografie dal 15 al 30 o 31
di ogni mese nelle ore nottur-
ne, per mancanza di persona-

le, creando una situazione, co-
me è oggi, di altissima perico-
losità nelle seconde parti del
mese, cosa che richiederebbe
l'immediata denuncia della
Regione Molise, della ASL,
della Direzione Sanitaria del
Veneziale,del Primario della
Radiologia dello stesso presi-
dio, dei Ministeri competenti
all'attuazione del Piano di
Rientro, alla Procura della
Repubblica di Isernia. Su che
cosa sia o si intenda come
punto di primo soccorso, c'è
caos totale. Successivamente,
verrà attuata la rimodulazione
del Laboratorio Analisi, che
vedrà ridotte le prestazioni da
poter effettuare direttamente a
solo dieci esami fondamenta-
li, essendo gli altri di compe-
tenza di altri laboratori, cosa

che creerà altra confusione e
disguidi. Dal 1 novembre
2010, dunque, -conclude doin
Francesco Martino- il San
Francesco Caracciolo diventa
una struttura altamente peri-
colosa e da sconsigliare per
molti servizi o patologie: si
dovranno riprendere come ac-
cadeva negli anni 50, gli este-
nuanti viaggi della speranza
verso le altre strutture ospeda-
liere e le coppie giovani con
figli piccoli hanno un motivo
serio in più di preoccuparsi,
perchè non hanno assistenza
notturna d'emergenza per i lo-
ro piccoli se non a 50 chilo-
metri di distanza, se questa
sarà possibile, cosa di cui non
c'è certezza, data la situazione
del Veneziale e del Cardarel-
li".

AGNONE. Scapilta Nuovo Sogno Agnonese. Il gruppo consi-
liare di centro sinistra al Comune di Agnone torna  protestare
contro i tagli indiscriminati. E lo farà sabato prossimo davanti
alla sede della palazzina del centro per diversamente abili sito
in località Secolare a circa cinque chilometri dalla cittadina al-
tomolisana. "Sabato 30 ottobre alle ore 10.00 presso la Casa per
Disabili di Agnone in località "Secolare" (all'esterno), il Grup-
po consiliare "Nuovo Sogno Agnonese" organizzerà un sit-in di
protesta contro la politica dei tagli indiscriminati portati avanti
dal governo  nazionale  e da quello regionale che, insieme alle
false promesse del presidente della Regione Michele Iorio, han-
no determinato lo smantellamento dell'Ospedale di Agnone".
Recita così il comunicato stampa di Michele Carosella, Mauri-
zio Cacciavillani e Daniele Saia protagonisti dell'opposizione
consiliare e di una protesta che nasce da un centro inaugurato
proprio alla presenza del presidente della regione Iorio e del Ve-
scovo Scotti all'inizio dell'estate scorsa e mai entrato in funzio-
ne. "Ricordiamo, infatti, che la  Casa per Disabili fu inaugurata
in pompa magna proprio alla presenza del Presidente Iorio lo
scorso 26 giugno (quattro mesi fa) e che la struttura, da allora,
non ha ancora cominciato a funzionare -sottolineano i tre-  Il
presidente Iorio, inoltre, durante l'inaugurazione del centro per
disabili, in quella che è stata la sua ultima presenza ad Agnone,
parlando del Caracciolo, promise che il punto nascite sarebbe
rimasto in funzione. Purtroppo, anche in questo caso, confor-
memente a quanto previsto dall'atto aziendale, gli accadimenti
successivi hanno contraddetto e smentito il presidente Iorio, an-
dando in direzione completamente opposta. Per questi motivi -
concludono da Nuovo Sogno Agnonese- abbiamo scelto, come
luogo della protesta, l'area antistante la casa per Disabili rite-
nendola emblematica di un modo di fare politica, che ha nega-
to il futuro all'Alto Molise e che ci sta condannato all'estinzio-
ne" E la protesta nasce anche dal fatto che dal 1 novembre pros-
simo nella struttura altomolisana non si registrerà più nessuna
nascita. Al di là dello smantellamento del reparto appartenuto al
primario agnonese Luigi Falasca ora non più ad Agnone, fra
qualche giorno la cittadina resterà anche senza pediatri. Con
Italo Marinelli in prossimità di trasferirsi a Perugia e Domeni-
cangelo Consilvio giunto alle porte della quiescenza. Una situa-
zione questa che oramai non è più "esorcizzabile" così come
qualcuno aveva pensato di far credere alle popolazioni altomo-
lisane ed abruzzesi che hanno come riferimento per la salute il
San Francesco Caracciolo. 

Protesta il centrosinistra
“Basta con le false promesse
e i tagli indiscriminati”
Sabato prossimo la manifestazione

L’ospedale Caracciolo di Agnone

Carosella, Cacciavillani e Saia, 
il gruppo consiliare di “Nuovo Sogno Agnonese”




